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Osservatorio ANBI: preoccupazione per la portata
del fiume Po
Situazioni idriche difficili al Centro-Nord Italia

Milano, 22 apr. (askanews) - Cresce la
preoccupazione per la portata del fiume Po,
dimezzata rispetto alla media storica ed
inferiore del 20% sull' anno scorso, secondo
un andamento indicativamente costante dal
Piemonte al delta; gli fanno da corollario i corsi
d '  a c q u a  d e l l '  E m i l i a  R o m a g n a ,  t u t t i
abbondantemente sotto i livelli dello scorso
anno e della media stagionale, con la sola
eccezione del Panaro. A renderlo noto è il
periodico bollettino dell' Osservatorio ANBI
sulla Stato delle Risorse Idriche in occasione
dell' Earth Day. Il quadro - spiegano da ANBI -
è preoccupante anche in Veneto, la cui
situazione idrica è classificata molto simile a
quella registrata nella primavera del 2017, l'
anno più siccitoso degli ultimi due secoli; la
situazione più grave è quella del fiume Brenta,
largamente al di sotto della media stagionale.
Venerdì 24 Aprile prossimo, tornerà a riunirsi l'
Osservatorio permanente per le emergenze
idriche, istituito presso l' Autorità di Bacino
delle Alpi Orientali, che potrebbe riconoscere
ed attivare lo "scenario di severità idrica
bassa". Sono in leggera ripresa, invece, le
portate dei fiumi piemontesi (Dora Baltea,
Tanaro, Stura di Lanzo) in conseguenza del
progressivo sciogliersi delle nevi alpine. Dello
stesso fenomeno stanno beneficiando i grandi laghi alpini, i cui livelli sono in crescita ed il lago d' Iseo,
dopo mesi di sofferenza, è tornato in media stagionale con un riempimento pari al 51,4%; restano,
invece, sotto media: il lago Maggiore (riempimento: 54,1%) ed il lago di Como (riempimento: 30,6%).
Sopra la media stagionale, seppur in rapida flessione, permane il lago di Garda (riempimento: 85%).
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Fiumi in secca nonostante le piogge, come nel 2017
dice l' ANBI
Situazioni idriche difficili al Centro-Nord Italia. Preoccupa il Po

Milano, 22 apr. (askanews) - Cresce la
preoccupazione per la portata del fiume Po,
dimezzata rispetto alla media storica ed
inferiore del 20% sull' anno scorso, secondo
un andamento indicativamente costante dal
Piemonte al delta; gli fanno da corollario i corsi
d '  a c q u a  d e l l '  E m i l i a  R o m a g n a ,  t u t t i
abbondantemente sotto i livelli dello scorso
anno e della media stagionale, con la sola
eccezione del Panaro. A renderlo noto è il
periodico bollettino dell' Osservatorio ANBI
sulla Stato delle Risorse Idriche in occasione
dell' Earth Day. Il quadro - spiegano da ANBI -
è preoccupante anche in Veneto, la cui
situazione idrica è classificata molto simile a
quella registrata nella primavera del 2017, l'
anno più siccitoso degli ultimi due secoli; la
situazione più grave è quella del fiume Brenta,
largamente al di sotto della media stagionale.
Venerdì 24 Aprile prossimo, tornerà a riunirsi l'
Osservatorio permanente per le emergenze
idriche, istituito presso l' Autorità di Bacino
delle Alpi Orientali, che potrebbe riconoscere
ed attivare lo "scenario di severità idrica
bassa". Sono in leggera ripresa, invece, le
portate dei fiumi piemontesi (Dora Baltea,
Tanaro, Stura di Lanzo) in conseguenza del
progressivo sciogliersi delle nevi alpine. Dello
stesso fenomeno stanno beneficiando i grandi laghi alpini, i cui livelli sono in crescita ed il lago d' Iseo,
dopo mesi di sofferenza, è tornato in media stagionale con un riempimento pari al 51,4%; restano,
invece, sotto media: il lago Maggiore (riempimento: 54,1%) ed il lago di Como (riempimento: 30,6%).
Sopra la media stagionale, seppur in rapida flessione, permane il lago di Garda (riempimento: 85%).
Lme MAZ.
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Siccità, il Po e il Brenta in grande difficoltà. Il Sud
paga il prezzo più alto

ROMA - Cresce la preoccupazione per la
portata del fiume Po, dimezzata rispetto alla
media storica ed inferiore del 20% sull' anno
s c o r s o ,  s e c o n d o  u n  a n d a m e n t o
indicativamente costante dal Piemonte al
delta; gli fanno da corollario i corsi d' acqua
dell' Emilia Romagna, tutti abbondantemente
sotto i livelli dello scorso anno e della media
stagionale (ad eccezione del Panaro). A
renderlo noto è il periodico bollettino dell'
Osservatorio ANBI sulla Stato delle Risorse
Idriche. Il quadro è preoccupante anche in
Veneto , la cui situazione idrica è classificata
molto simile a quella registrata nella primavera
del 2017, l' anno più siccitoso degli ultimi due
secoli; la situazione più grave è quella del
fiume Brenta, largamente al di sotto della
media stagionale . Venerdì 24 Aprile prossimo,
tornerà a riunirsi l' Osservatorio permanente
per le emergenze idriche, istituito presso l'
Autorità di Bacino delle Alpi Orientali, che
potrebbe riconoscere ed attivare lo "scenario
di severità idrica bassa". Sono in leggera
ripresa, invece, le portate dei fiumi piemontesi
(Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo) in
conseguenza del progressivo sciogliersi delle
nevi alpine. Dello stesso fenomeno stanno
beneficiando i grandi laghi alpini, i cui livelli
sono in crescita ed il lago d' Iseo, dopo mesi di sofferenza, è tornato in media stagionale con un
riempimento pari al 51,4%; restano, invece, sotto media: il lago Maggiore (riempimento: 54,1%) ed il
lago di Como (riempimento: 30,6%). Sopra la media stagionale, seppur in rapida flessione, permane il
lago di Garda (riempimento: 85%). In Toscana, le piogge di Marzo (superiori alla media lungo l'
Appennino, il monte Amiata e le Colline Metallifere) hanno permesso il rimpinguarsi delle riserve idriche
, ben rappresentate dai 68,44 milioni di metri cubi trattenuti nell' invaso di Bilancino, a monte di Firenze.
Sostanzialmente in media con le annate scorse sono le riserve d' acqua, presenti nei bacini marchigiani
ed umbri, mentre la diga di Penne, in Abruzzo, registra addirittura il record in anni recenti con 7,84
milioni di metri cubi presenti (capacità massima di invaso: 8,80 milioni di metri cubi). La confortante
stagione idrica nell' Italia centrale è confermata anche dal livello idrometrico del lago di Bracciano nel
Lazio, cresciuto di 32 centimetri rispetto allo scorso anno e dalle quantità d' acqua, trattenute nei bacini
della Sardegna: circa 788 milioni di metri cubi, 17 in più del 2019. Seppur in leggera ripresa nelle
disponibilità idriche, appare irrimediabilmente pregiudicata la stagione irrigua 2020 in Puglia (-113
milioni di metri cubi d' acqua circa ), Basilicata (-121 milioni di metri cubi circa), Sicilia (-107milioni di
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metri cubi circa); resta problematica anche la situazione calabrese, dove le piogge invernali hanno
registrato un calo del 40% ed è esemplare la condizione del bacino di Sant' Anna, sul fiume Tacina, alla
quota minima degli anni più recenti: 7,59 milioni di metri cubi. "Nella Giornata della Terra - chiosa
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue - mi corre l' obbligo di ricordare che su una popolazione mondiale di
oltre 7 miliardi e mezzo, circa un miliardo di persone non ha accesso all' acqua potabile, mentre circa
due miliardi e mezzo non dispongono di acqua a sufficienza per le pratiche igieniche ed alimentari." "La
siccità - conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - è la prima causa di carestie nel
mondo che per effetto dei cambiamenti climatici e senza adeguate infrastrutture, rischia di diventare un
fenomeno endemico anche nel Sud Europa. Per questo è necessario aumentare la capacità di stoccare
l' acqua quando c' è, per utilizzarla nei momenti di bisogno. Occorre adottare politiche di controllo
capaci di garantire la produzione di cibo, la coesione tra Regioni e Stati, la sicurezza alimentare per
favorire il contenimento dei flussi migratori provocati dal fabbisogno idrico."
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Earth Day: dal Papa all' Onu, la Terra riparta dal
clima
La 50ma giornata dedicata alla tutela del nostro pianeta è arrivata in piena pandemia. Il
Pontefice: siamo stati cattivi custodi per egoismo.

"A causa dell' egoismo siamo venuti meno alla
n o s t r a  r e s p o n s a b i l i t à  d i  c u s t o d i  e
amministratori della Terra": è il monito lanciato
da Papa Francesco in occasione del 50mo
Anniversario della Giornata Mondiale della
Terra, l' Earth Day dedicato alla salvaguardia
del Pianeta che coinvolge 75 mila partner
sparsi in 193 Paesi. Quest' anno arriva in
piena emergenza coronavirus e la segretaria
generale del la task force del l '  Onu sui
cambiamenti cl imatici (Unfccc), Patricia
Espinosa, ha osservato che rappresenta "un'
opportunità per le nazioni per riconvertirsi al
green e rendere l' economia del 21mo secolo
pulita, verde, salutare, sicura e più resiliente".
"E' una chance per tutto il mondo per ripartire
i n  u n  m o d o  m i g l i o r e " ,  h a  a g g i u n t o .  I
cambiamenti climatici restano la prima sfida
nella salvaguardia ambientale: lo scorso anno
è stato il più caldo di sempre in Europa, ha
rivelato un nuovo studio di Earth Day, più del
2014, 2015 e 2018 che detenevano il primato.
Lo studio parla di "trend inequivocabile" alla
luce del fatto che dei dei 12 anni più caldi ben
11 sono stati registrati dopo il 2000. Un altro
studio, dell' Università di Amburgo, sostiene
che l' oceano Artico potrebbe ritrovarsi del
tutto libero dai ghiacci in estate anche prima
del 2050 sulla base dei risultati di 40 diversi modelli climatici. Se le emissioni saranno ridotte in tempi
brevi, avvertono gli studiosi tedeschi, anni liberi dai ghiacci si verificheranno solo occasionalmente
mentre in caso di elevati livelli di emissioni, il Mar Glaciale Artico si ritroverà libero dai ghiacci nella
maggior parte degli anni. Greta Thunberg ha esortato ad affrontare l' emergenza clima con lo stesso
approccio scientifico con cui si sta fronteggiando il coronavirus: "Dobbiamo affrontare due crisi in una
volta, quella del coronavirus e quella climatica e, come nell' attuale pandemia ascoltiamo la scienza e gli
esperti, così dobbiamo fare per l' altra crisi", ha spigato la giovane attivista svedese parlando dal museo
dei Nobel a Stoccolma. Il Papa all' Udienza Generale ha osservato che "basta guardare la realtà con
sincerità per vedere che c' è un grande deterioramento della nostra casa comune". "L' abbiamo
inquinata e depredata, mettendo in pericolo la nostra stessa vita. Per questo, si sono formati vari
movimenti internazionali e locali per risvegliare le coscienze", ha sottolineato il Pontefice esortando
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"quanti hanno autorità a guidare il processo" verso le Conferenze sulla Biodiversità a Kunming, in Cina,
e quella sui Cambiamenti Climatici in programma a Glasgow. "Come famiglia unica e interdipendente,
necessitiamo di un piano condiviso per scongiurare le minacce contro la nostra casa comune", ha
insistito. L' udienza di Papa Francesco, che cinque anni fa scrisse la Sua lettera Enciclica Laudato sì
che fu un importante stimolo per arrivare all' Accordo sul Clima di Parigi del 2015, è stata trasmessa da
Rai Play nel corso di una maratona di 12 ore dedicata all' Earth Day. Alla staffetta mediatica hanno
aderito altre emittenti e numerosi media. Tra le esibizioni mandate in onda c' è quella di Zucchero
'Sugar' Fornaciari che a Roma, in una Piazza Colosseo nottuna e deserta, ha eseguito per la prima volta
in assoluto l' inedito ed emozionante brano Canta la vita, tratto da "Let Your Love Be Know" di Bono Vox.
Nell' inciso finale, le voci di entrambi gli artisti si fondono e uniscono, per lanciare un messaggio
mondiale di grande unione. La Coldiretti ha denunciato che la pandemia ha fatto scoppiare la guerra del
riso perché i grandi produttori stanno accumulando scorte strategiche per fronteggiare l' epidemia con
impatti sul commercio globale e sull' andamento dei prezzi. Con il lockdown, infatti, consumi e scorte
sono aumentati in tutto il mondo ma il Vietnam ha contingentato le esportazioni, il Bangladesh le ha
bloccate come anche l' India, mentre in Thailandia i prezzi del riso sono saliti al valore massimo dal
2013. "L' agricoltura può fare molto per la Terra", ha sottolineato Cia-Agricoltori Italiani, "interagendo in
prima persona con la natura e il territorio, con i sistemi alimentari, gioca un ruolo da protagonista nella
lotta ai cambiamenti climatici e alle emergenze come il Coronavirus". "La siccità è la prima causa di
carestie nel mondo che, per effetto dei cambiamenti climatici e senza adeguate infrastrutture, rischia di
diventare un fenomeno endemico anche nel Sud Europa", ha avvertito il direttore generale dell'
Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi),
Massimo Gargano.
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Consorzio di bonifica: Efficientata l'irrigazione della
bassa Val d'Arda

Tanti gli interventi ad opera del Consorzio d i
Bonifica d i  Piacenza in Val  d 'Arda.  I l  p iù
importante, giunto quasi al termine, è senza
dubbio l'efficientamento dell'impianto idrovoro
di sollevamento di San Nazzaro in comune di
Monticelli d'Ongina; cantiere dove nei giorni
scorsi si è svolto un sopralluogo tecnico. Il
tutto alla presenza dei vertici della Bonifica e
di Aipo congiuntamente ai tecnici di cantiere e
all'impresa esecutrice. Sono contenta che i
campi abbiano l'acqua e che potremo godere
dei prodotti di questa vallata; così commenta
l ' ingegner  Mi re l la  Vergnani ,  D i r igente
dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po
(AIPO). Insieme alla Bonifica abbiamo lavorato
al meglio e nel pieno confronto, mettendo
sempre in primo piano l'interesse pubblico che
lega il nostro operato al territorio. E' Fausto
Zermani, presidente del Consorzio di Bonifica
di Piacenza a  s p i e g a r e  l ' i m p o r t a n z a
dell ' intervento. Abbiamo ridato massima
funzionalità all ' impianto che permette la
distribuzione idrica dal Po alla bassa Val
d'Arda. Un'opera strategica restituita ad uno
dei territori più produttivi. Oltre alle colture
foraggere, t ra le eccel lenze del la zona
spiccano: pomodoro, mais, aglio, cipolle,
scalogno e orticole in genere. Quanto fatto è
un esempio dell'Italia che funziona e che lavora con impegno e passione per un obiettivo comune:
garantire ai nostri figli la produzione di cibo. Un sentito ringraziamento va agli agricoltori per la pazienza
e la comprensione, ad AIPO per la proficua collaborazione e ai tecnici e agli operai del Consorzio che
unitamente all'impresa- hanno lavorato senza sosta nonostante le difficoltà. L'intervento Le prime
inefficienze alla stazione di sollevamento di San Nazzaro sono state riscontrate lo scorso luglio, nel
pieno della stagione irrigua. Senza indugio sono iniziati i primi interventi urgenti ad opera del personale
consortile con mezzi dell'ente e contestualmente gli affidamenti ad operatori economici specializzati per
quei servizi e quelle forniture non possibili da gestire internamente. Il consorzio ha eseguito diversi
sopralluoghi congiunti con i tecnici di AIPO al fine di condividere il quadro conoscitivo delle criticità; ma
anche valutare soluzioni costruttive praticabili per il ripristino della funzionalità dell'impianto, dei
manufatti collegati e delle parti integranti del sistema di distribuzione dal Po alle campagne vicine. Da lì
in poi sono stati eseguiti gli interventi di sostituzione e consolidamento di quanto danneggiato o non più
pienamente efficiente. Ancora in corso le ultime lavorazioni urgenti. Presenti al sopralluogo in cantiere:
per il Consorzio, Fausto Zermani (Presidente), Paolo Calandri (Vice Presidente), Giampiero Cremonesi
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(Amministratore), Angela Zerga (Direttore Generale), Danilo Savi (tecnico responsabile della zona
Arda). Per AIPO, Mirella Vergnani (Dirigente territoriale dell'Emila Ovest), Carlo Romano (tecnico della
zona di Piacenza).
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poggio renatico

Un canale esclusivo per irrigare i campi Le risorse ci
sono
L' opera distribuirà 0.3 litri d' acqua al secondo per ettaro Il Consorzio: «Abbiamo portato
a casa il risultato»

poggio renatico Sono arrivati i soldi per la
realizzazione della nuova opera irrigua del
canale Ciarle a Poggio Renatico e l' intervento
ora è davvero in partenza.
i l  percorso«Abbiamo appena r icevuto l '
ufficialità dell' assegnazione del contributo del
Ministero delle Politiche Agricole per 9 milioni
di euro - dice Franco Dalle Vacche, presidente
del Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara -,
il progetto era entrato in graduatoria tra quelli
ammessi nel bando per l' assegnazione dei
fondi finalizzati alla realizzazione di progetti
irrigui nell' ambito del Piano per lo Sviluppo
rurale nazionale. Nonostante i fondi si fossero
esauriti, con l' assistenza di Anbi e grazie alla
disponibilità dei funzionari del ministero a
Roma siamo riusciti a individuare ulteriori fonti
di finanziamento. Sono dunque orgoglioso di
poter dire che dopo tantissimi anni di attesa,
ora ci sono tempi certi per l' avvio dell' opera
dando una risposta concreta e positiva alle
tan te  p rez iose  rea l tà  agr ico le  d i  que l
comprensorio».
Un traguardo che il Consorzio ha raggiunto
dopo più di 2 anni di lavoro e contatti stretti,
come detto, con Anbi nazionale e il ministero.
p a s s o  d o p o  p a s s o L a  d o m a n d a  d i
finanziamento per l' implementazione primaria del sistema irriguo Ciarle nei Comuni di Poggio Renatico
e Terre del Reno era stata presentata ad agosto 2017 ed oggi, con l' intervento del Ministero che ne ha
ravveduto lavori urgenti, indifferibili e di pubblica utilità, si può dare il via all' iter di realizzazione del
completamento e adeguamento dell' opera irrigua derivante dal Canale Emiliano Romagnolo (Cer) che
da via Ciarle a Sant' Agostino proseguirà verso Poggio Renatico, consentendo benefici a 5. 586 ettari.
Questa la tempistica indicata dal direttore generale Monti: «Entro 12 mesi a decorrere dal 16 maggio,
salvo proroghe, dovrà esserci l' aggiudicazione dei lavori. Abbiamo già iniziato a preparare il bando da
oltre 6 milioni di euro di lavori (per un totale di 9 milioni aggiungendo iva e spese tecniche) e
perfezionare la quarantina di accordi coi proprietari dei terreni interessati dall' opera».
L' opera avrà una portata di 0. 3 litri al secondo per ettaro di superficie servita e darà una garanzia dell'
acqua superiore a quella utilizzata solitamente per l' irrigazione.
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«Nell' Alto Ferrarese spesso vengono usati gli stessi canali sia per lo scolo delle acque che per l'
irrigazione.
In questo caso si avrà un canale dedicato esclusivamente all' irrigazione e quindi mai interessato da
acque di scolo dalla campagna o dalle fognature urbane - spiega l' ingegnere Valeria Chierici - Il tempo
previsto dal cantiere varia dai 27 ai 24 mesi».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Canale Ciarle, il Ministero ha assegnato 9 milioni
Soddisfazione del Consorzio di bonifica e del sindaco Faruti. Il bando sarà pronto entro
maggio del 2021

POGGIO RENATICO Molteplici le azioni del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara per la
realizzazione della nuova opera irrigua del
canale Ciarle a Poggio Renatico. Il grande
impegno delle amministrazioni presiedute dal
pres idente  Franco Dal le  Vacche vede
finalmente l' assegnazione del finanziamento
di 9 milioni di euro, il bando entro maggio
2021 e due anni di cantiere per un canale che
n e l  p o g g e s e  è  a t t e s a  d a  3 0  a n n i .  I l
completamento dell' opera irrigua, derivante
dal Canale Emiliano Romagnolo che da via
Ciarle a Sant' Agostino proseguirà verso
Poggio Renatico, darà benefici a 5.586 ettari e
garantirà una maggiore qualità dell' acqua.
«Abbiamo appena ricevuto l' ufficialità del
contributo del Ministero - dice Dalle Vacche - il
progetto era entrato in graduatoria nel bando
per l' assegnazione dei fondi del Piano per lo
Sviluppo rurale nazionale. Nonostante i fondi
si fossero esauriti, con l' assistenza di Anbi e
la disponibilità dei funzionari del Ministero a
Roma siamo riusciti a individuare ulteriori fonti
di finanziamento. Dopo tantissimi anni di
attesa, ora ci sono tempi certi per l' avvio dell' opera dando una risposta concreta e positiva alle realtà
agricole di quel comprensorio». Con l' intervento del Ministero che ha ravveduto lavori urgenti,
indifferibili e di pubblica utilità, si può dare il via all' iter di realizzazione. «Entro 12 mesi, dal 16 maggio
dovrà esserci l' aggiudicazione dei lavori - aggiunge il direttore generale Mauro Monti - Abbiamo già
iniziato a preparare il bando e a perfezionare la quarantina di accordi coi proprietari dei terreni
interessati dall' opera». E secondo l' ingegnere Valeria Chierici, il tempo previsto dal cantiere varia dai
27 ai 24 mesi, riduzione che dipenderà dall' organizzazione dell' impresa aggiudicataria che potrebbe
agire con più squadre. «Avere ottenuto il finanziamento è un risultato che dà soddisfazione e
rappresenta un importante punto per la realizzazione - dice il sindaco Daniele Garuti - una risposta per
il nostro comparto agricolo e un grande sforzo di pianificazione».
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Consorzio Bonifica - Ciarle: un finanziamento da 9
milioni di euro, bando entro maggio 2021 e poi 2
anni di lavori

CONSORZIO D I  BONIFICA PIANURA DI
FERRARA Ciarle: assegnato il contributo per
la realizzazione della nuova line irrigua. un
finanziamento da 9 milioni di euro, bando entro
maggio 2021 e poi 2 anni di lavori Risultato
importante dopo decenni di attesa e acqua
ir r i igua d i  qual i tà  super iore Sono stat i
molteplici le azioni del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara per riuscire a portare ad un
reale punto di inizio la realizzazione della
nuova opera irrigua del canale Ciarle a Poggio
Renatico, un intervento che ora è davvero in
partenza, quale risultato del grande impegno
di questi anni delle Amministrazioni presiedute
dal Presidente Franco Dalle Vacche. Abbiamo
appena ricevuto l'ufficialità dell'assegnazione
del contributo del Ministero delle Politiche
Agricole per 9 milioni di euro dice il Presidente
il progetto era entrato in graduatoria tra quelli
ammessi nel bando per l'assegnazione dei
fondi finalizzati alla realizzazione di progetti
irrigui nell'ambito del Piano per lo Sviluppo
Rurale Nazionale. Nonostante i fondi si fossero
esauriti, con l'assistenza di ANBI e grazie alla
disponibilità dei funzionari del Ministero a
Roma siamo riusciti a individuare ulteriori fonti
di finanziamento. Sono dunque orgoglioso di
poter dire che dopo tantissimi anni di attesa,
ora ci sono tempi certi per l'avvio dell'opera dando una risposta concreta e positiva alle tante preziose
realtà agricole di quel comprensorio. Un traguardo che il Consorzio ha raggiunto dopo più di 2 anni di
lavoro e contatti stretti, come detto, con Anbi nazionale e il Ministero. La domanda di finanziamento per
l'implementazione primaria del sistema irriguo Ciarle nei Comuni di Poggio Renatico e Terre del Reno,
infatti, era stata presentata ad agosto 2017 ed oggi, con l'intervento del Ministero che ne ha ravveduto
lavori urgenti, indifferibili e di pubblica utilità, si può dare il via all'iter di realizzazione del completamento
e adeguamento dell'opera irrigua derivante dal Canale Emiliano Romagnolo (CER) che da via Ciarle a
Sant'Agostino proseguirà verso Poggio Renatico, consentendo benefici a 5.586 ettari. Questa la
tempistica indicata dal direttore generale Monti: "Entro 12 mesi a decorrere dal 16 maggio, salvo
proroghe, dovrà esserci l'aggiudicazione dei lavori. Abbiamo già iniziato a preparare il bando da oltre 6
milioni di euro di lavori (per un totale di 9 milioni aggiungendo iva e spese tecniche) e perfezionare la
quarantina di accordi coi proprietari dei terreni interessati dall'opera. L'opera avrà una portata di 0.3 litri
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al secondo per ettaro di superficie servita e darà una garanzia dell'acqua superiore a quella utilizzata
solitamente per l'irrigazione. Nell'alto ferrarese spesso vengono usati gli stessi canali sia per lo scolo
delle acque che per l'irrigazione. In questo caso si avrà un canale dedicato esclusivamente
all'irrigazione e quindi mai interessato da acque di scolo dalla campagna o dalle fognature urbane
spiega l'ingegnere Valeria Chierici - Il tempo previsto dal cantiere varia dai 27 ai 24 mesi, riduzione che
dipenderà dall'organizzazione dell'impresa aggiudicataria. Il lavoro infatti, si sviluppa linearmente e
potrebbero agire contemporaneamente con più squadre accelerando i tempi esecutivi. Peraltro ci si
trova davanti a una tecnica di realizzazione non particolarmente complessa per la maggior parte dello
sviluppo, che sfrutta le altimetrie del terreno elevate a ridosso dell'argine del Reno, per servire
agevolmente tutti i vicini comparti altimetricamente più depressi. Una condotta irrigua semplice,
destinata esclusivamente all'irrigazione che apporterà numerosi benefici al comparto agricolo poggese,
molto importante per la pera Abate, frutteti e vivai. Particolarmente soddisfatto anche Daniele Garuti,
sindaco di Poggio Renatico e, in Consorzio, membro della commissione piano di classifica per il riparto
degli oneri consortili. Avere ottenuto il finanziamento è un risultato che da soddisfazione e rappresenta
un importante punto di partenza per l'iter della concreta realizzazione dice il primo cittadino era un
progetto rimasto sulla carta da oltre 20 anni e che mai riusciva a tradursi in realtà per il nostro mondo
agricolo permanentemente in sofferenza. Questa, invece, è una risposta importante anche davanti al
clima attuale, che alterna siccità a periodi troppo piovosi. Un grande sforzo di pianificazione che
soddisferà le necessità di un territorio vocato particolarmente alla orto frutticultura e che, pur essendo
vicinissimo a Reno, soffre di carenza idrica
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#EARTH DAY - PREOCCUPAZIONE PER IL PO MA
E' IL SUD A PAGARE IL PREZZO PIU' ALTO PER LA
CARENZA DI RISORSE IDRICHE

#EARTH DAY TERRA ED ACQUA: ANBI
DIFFONDE I DATI SULLO STATO DELLE
RISORSE IDRICHE DEL PAESE CRESCE LA
PREOCCUPAZIONE PER IL PO MA E' IL SUD
A PAGARE IL PREZZO PIU' ALTO Cresce la
preoccupazione per la portata del fiume Po,
dimezzata rispetto alla media storica ed
inferiore del 20% sull'anno scorso, secondo un
andamento indicativamente costante dal
Piemonte al delta; gli fanno da corollario i corsi
d ' a c q u a  d e l l ' E m i l i a  R o m a g n a ,  t u t t i
abbondantemente sotto i livelli dello scorso
anno e della media stagionale (ad eccezione
del Panaro). A renderlo noto è il periodico
bollettino dell'Osservatorio ANBI sulla Stato
delle Risorse Idriche. Il quadro è preoccupante
anche in Veneto, la cui situazione idrica è
classificata molto simile a quella registrata
nella primavera del 2017, l'anno più siccitoso
degli ultimi due secoli; la situazione più grave
è quella del fiume Brenta, largamente al di
sotto della media stagionale. Venerdì 24 Aprile
prossimo, tornerà a riunirsi l'Osservatorio
permanente per le emergenze idriche, istituito
presso l'Autorità di Bacino delle Alpi Orientali,
che potrebbe riconoscere ed att ivare lo
scenario di severità idrica bassa. Sono in
leggera ripresa, invece, le portate dei fiumi
piemontesi (Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo) in conseguenza del progressivo sciogliersi delle nevi
alpine. Dello stesso fenomeno stanno beneficiando i grandi laghi alpini, i cui livelli sono in crescita ed il
lago d'Iseo, dopo mesi di sofferenza, è tornato in media stagionale con un riempimento pari al 51,4%;
restano, invece, sotto media: il lago Maggiore (riempimento: 54,1%) ed il lago di Como (riempimento:
30,6%). Sopra la media stagionale, seppur in rapida flessione, permane il lago di Garda (riempimento:
85%). In Toscana, le piogge di Marzo (superiori alla media lungo l'Appennino, il monte Amiata e le
Colline Metallifere) hanno permesso il rimpinguarsi delle riserve idriche, ben rappresentate dai 68,44
milioni di metri cubi trattenuti nell'invaso di Bilancino, a monte di Firenze. Sostanzialmente in media con
le annate scorse sono le riserve d'acqua, presenti nei bacini marchigiani ed umbri, mentre la diga di
Penne, in Abruzzo, registra addirittura il record in anni recenti con 7,84 milioni di metri cubi presenti
(capacità massima di invaso: 8,80 milioni di metri cubi). La confortante stagione idrica nell'Italia centrale
è confermata anche dal livello idrometrico del lago di Bracciano nel Lazio, cresciuto di 32 centimetri
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rispetto allo scorso anno e dalle quantità d'acqua, trattenute nei bacini della Sardegna: circa 788 milioni
di metri cubi, 17 in più del 2019. Seppur in leggera ripresa nelle disponibilità idriche, appare
irrimediabilmente pregiudicata la stagione irrigua 2020 in Puglia (-113 milioni di metri cubi d'acqua circa
), Basilicata (-121 milioni di metri cubi circa), Sicilia (-107milioni di metri cubi circa); resta problematica
anche la situazione calabrese, dove le piogge invernali hanno registrato un calo del 40% ed è
esemplare la condizione del bacino di Sant'Anna, sul fiume Tacina, alla quota minima degli anni più
recenti: 7,59 milioni di metri cubi. Nella Giornata della Terra chiosa Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
mi corre l'obbligo di ricordare che su una popolazione mondiale di oltre 7 miliardi e mezzo, circa un
miliardo di persone non ha accesso all'acqua potabile, mentre circa due miliardi e mezzo non
dispongono di acqua a sufficienza per le pratiche igieniche ed alimentari. La siccità conclude Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI è la prima causa di carestie nel mondo che per effetto dei
cambiamenti climatici e senza adeguate infrastrutture, rischia di diventare un fenomeno endemico
anche nel Sud Europa. Per questo è necessario aumentare la capacità di stoccare l'acqua quando c'è,
per utilizzarla nei momenti di bisogno. Occorre adottare politiche di controllo capaci di garantire la
produzione di cibo, la coesione tra Regioni e Stati, la sicurezza alimentare per favorire il contenimento
dei flussi migratori provocati dal fabbisogno idrico. GRAZIE
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Sorpreso rubare sabbia nell' Enza: maxi multa da
5.000 euro e denuncia per un pensionato a San Polo

Alla guida del trattore agricolo si spostava
dalla sua abitazione, dove stava effettuando
lavori di ristrutturazione edilizia, per scaricare
nei pressi dell' Enza rifiuti inerti non pericolosi
e per prelevare dall' alveo del fiume sabbia
senza autorizzazione. L' andir ivieni del
pensionato non è passato inosservato ai
carabinieri della stazione di San Polo d' Enza
che, nel corso di un servizio di controllo del
territorio, l' hanno beccato in flagranza di reato.
Per quest i  mot iv i  con l '  accusa di  furto
aggravato i carabinieri della stazione di San
Polo d' Enza hanno denunciato un pensionato
75enne reggiano residente a Canossa. All'
uomo, a cui i carabinieri hanno sequestrato il
t rattore agricolo con benna ut i l izzato, i
carabinieri hanno anche contestato una multa
per 600 euro per l' abbandono di rifiuti non
pericolosi e altra maxi multa da 5.000 euro per
estrazione di materiale litoide dall' alveo del
fiume. © RIPRODUZIONE RISERVATA reggio
emilia.
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CANOSSA, DENUNCIATO PER FURTO

Scarica materiale edile e preleva la sabbia dalle rive
dell' Enza

SAN POLO Con il trattore scaricava materiale
edile, provenienti dai lavori che stava facendo
in casa, lungo le rive dell' Enza. E sempre con
il trattore tornava indietro dopo aver prelevato
sabbia dall' alveo del fiume. Tutto questo
senza avere alcuna autorizzazione.
IL CONTROLLOI viaggi del pensionato, - 75
anni, residente a Canossa - sono stati notati
dai carabinieri della stazione di San Polo che,
nel corso di un servizio di controllo, l' hanno
"beccato" in flagranza di reato.
Così, con l' accusa di furto aggravato, per
essere stato commesso in danno di bene
demaniale, i militari hanno denunciato l '
anziano, hanno sequestrato il trattore con
benna utilizzato per commettere il reato, gli
hanno contestato una multa di 600 euro per
abbandono di rifiuti non pericolosi e un' altra
da 5.000 euro per estrazione di materiale dall'
alveo del fiume senza un regolare titolo.
Tutto questo è accaduto l' altra sera quando
una pattuglia dei carabinieri di San Polo, dopo
una segnalazione, si è recata nei pressi del
fiume Enza, sorprendendo il 75enne alla guida
del trattore con benna carica di circa 3 metri
cubi di  sabbia appena presa - come poi
accertato dai militari - dall' alveo del fiume.
LA SCOPERTALe successive verifiche hanno consentito di accertare che l' uomo prima di prendere la
sabbia, che è stata fatta ricollocare da dovere era stata presa, ha abbandonato rifiuti speciali non
pericolosi costituiti da inerti di lavori edili che l' uomo sta eseguendo presso la sua abitazione e che
sono stati fatti rimuovere a cura del 75enne. A seguito di un' ispezione che i militari hanno compiuto nell'
abitazione dell' anziano, sono stati scoperti due cumuli di sabbia nel cortile (uno di 5 metri cubi e altro di
2,5), materiale preso illegalmente e proveniente dall' alveo dell' Enza e per questo mesi sotto sequestro.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Reggio Emilia, anziano denunciato e multato

Ruba sabbia dal fiume e lascia sul greto i rifiuti del
cantiere di casa

Estraeva materiale dall' alveo del fiume senza
autorizzazione. Un pensionato di 75 anni di
Canossa (Reggio Emilia) è stato colto sul fatto
dai carabinieri a prelevare sabbia dal fiume
Enza lasciando «in cambio» sul greto inerti e
scarti provenienti dai lavori edili che stava
eseguendo nella sua abitazione. L' andirivieni
era stato segnalato ai militari, che hanno
trovato l' uomo alla guida di un trattore con la
pala carica di circa tre metri cubi di sabbia
appena prelevata. Stesso materiale poi
ritrovato anche nel cortile dell' abitazione dell'
anziano, da cui provenivano invece i rifiuti edili
ritrovati vicino al fiume. Il 75enne è stato quindi
denunciato per furto aggravato e sanzionato
con una multa di 600 euro per l' abbandono di
rifiuti non pericolosi e un' altra maxi multa da
5.000 euro per estrazione di materiale litoide
dall' alveo del fiume senza autorizzazione.
Anche il trattore è stato sequestrato.
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Ruba la sabbia dell' Enza e scarica rifiuti edili Multa
di 5600 euro

SAN POLO Pensionato di 75 anni nei guai
perché sorpreso a scaricare rifiuti edili (non
pericolosi) e rubare 10 mc di sabbia nell' alveo
dell' Enza. I carabinieri di San Polo gli hanno
comminato due multe per un totale di 5600
euro e gli hanno sequestrato il trattore agricolo
con benna che stava utilizzando. L' anziano -
incurante del lockdown - andava e veniva in
trattore dal fiume alla propria casa di Canossa,
dove faceva delle ristrutturazioni.
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Ruba sabbia dall' Enza e scarica rifiuti edili lungo le
rive.Denunciato

SAN POLO. Con il trattore scaricava materiale
edile, proveninenti dai lavori che stava facendo
in casa, lungo le rive dell' Enza e sempre con il
trattore tornava indietro dopo aver prelevcato
sabbia dall' alveo del fiume senza avere
alcuna autorizzazione. I viaggi del pensionato,
75 anni, residente a Cannosa, sono stati notati
dai carabinieri della stazione di San Polo che,
nel corso di un servizio di controllo, l' hanno
"beccato" in flagranza di reato. Con l' accusa
di furto aggravato, per essere stato commesso
in danno di bene demaniale, i militari hanno
denunciato l' anziano, hanno sequestrato il
trattore con benna utilizzato per commettere il
reato, hanno contestato una multa di 600 euro
per abbandono di rifiuti non pericolosi e un'
altra di 5.000 euro per estrazione di materiale
dall' alveo del fiume senza un regolare titolo.
Tutto questo è accaduto l' altra sera quando
una pattuglia dei carabinieri di San Polo d'
Enza, dopo una segnalazione, si è recata nei
pressi del fiume Enza, soprendendo il 75enne
alla guida del trattore con benna carica di circa
3 mc di sabbia appena presa- come accertato
da i  mi l i ta r i  -  da l l '  a lveo de l  fiume.  L e
successive verifiche hanno consentito di
accertare che l' uomo prima di prendere la
sabbia, che è stata fatta ricollocare da dovere
era stata presa, ha abbandonato rifiuti speciali non pericolosi costituiti da inerti di lavori edili che l' uomo
sta eseguendo presso la sua abitazione e che sono stati fatti rimuovere a cura del 75enne. A seguito di
un' ispezione che i militari hanno compiuto nell' abitazione dell' anziano, sono stati scoperti due cumuli
di sabbia nel cortile (uno di 5 mc e altro di 2.5 mc), materiale preso illegalmente e proveniente dall'
alveo dell' Enza e per questo mesi sotto sequestro.
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Sorpreso rubare sabbia nel fiume Enza: pensionato
denunciato a San Polo

Alla guida del trattore agricolo si spostava
dalla sua abitazione, dove stava effettuando
lavori di ristrutturazione edilizia, per scaricare
nei pressi dell' Enza rifiuti inerti non pericolosi
provenienti da lavori di ristrutturazione della
propria abitazione e per prelevare dall' alveo
del fiume sabbia in assenza di autorizzazione.
L' andirivieni del pensionato non è passato
inosservato ai carabinieri della stazione di San
Polo d' Enza che, nel corso di un servizio di
controllo del territorio, l' hanno beccato in
flagranza di reato. Per questi motivi con l'
accusa di furto aggravato per essere stato
commesso in danno di bene demaniale
esposto per necessità alla pubblica fede, i
carabinieri della stazione di San Polo d' Enza
hanno  denunc ia to  a l l a  P rocu ra  de l l a
Repubblica presso il tribunale di Reggio
Emil ia un pensionato 75enne reggiano
residente a Canossa. Al l '  uomo, a cui i
carabinieri hanno sequestrato i l trattore
a g r i c o l o  c o n  b e n n a  u t i l i z z a t o  p e r  l a
commissione del reato, i militari hanno anche
contestato una multa per 600 euro in relazione
all' abbandono di rifiuti non pericolosi e altra
maxi multa da 5.000 euro per estrazione di
materiale litoide dall' alveo del fiume Enza
senza regolare titolo legittimante. E' accaduto
l' altra sera quando una pattuglia dei carabinieri di San Polo d' Enza, recependo una segnalazione che
riferiva di un andirivieni sospetto di un trattore agricolo dal greto del fiume Enza a una privata abitazione
di Canossa, si recavano nei pressi del fiume scorgendo il 75enne alla guida di un trattore agricolo con
benna carica di circa 3 mc di sabbia appena sottratta, come immediatamente accertato dai carabinieri
sanpolesi, dall' alveo del fiume Enza. Le successive verifiche consentivano di accertare che l' uomo
prima di prelevare la sabbia, che veniva fatta ricollocare sul posto, aveva abbandonato nei pressi rifiuti
non pericolosi costituiti da inerti di lavori edili che lo stesso stava eseguendo presso la sua abitazione e
che venivano fatti recuperare e quindi rimossi a cura dello stesso 75enne. I successivi accertamenti dei
carabinieri di San Polo d' Enza concretizzatisi in un' attività ispettiva presso l' abitazione dell' uomo
consentivano di rinvenire nell' area cortiliva della sua abitazione due distinti cumuli di sabbia (una di 5
mc e altro di 2.5 mc) che risultati provenire dall' alveo dell' Enza da dove erano stati asportati dall'
uomo, venivano sottoposti a sequestro. Alla luce di quanto accertato il 75enne veniva denunciato per
furto aggravato e sanzionato per le violazioni amministrative in premessa.
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VIABILITà

Il ponte Veggia sarà chiuso per controlli sulla
sicurezza
Lo stop al transito nell' ultima settimana del mese e i primi giorni di maggio Menani:
«Necessario per stabilire quali lavori occorre fare per ammodernarlo»

Alfonso Scibona Il ponte sul fiume Secchia,
c h e  c o l l e g a  S a s s u o l o  a l  t e r r i t o r i o  d i
Casalgrande, in località Veggia, lungo via
Radici in Monte, sarà completamente chiuso al
transito, nell' ultima settimana del mese di
aprile (con gli ultimi giorni che coincidono con i
primi del mese di maggio). La chiusura al
transito consentirà di eseguire approfonditi
sondaggi programmati sul viadotto, che
c o m u n q u e  n o n  d e s t a  p a r t i c o l a r i
preoccupazioni.
«È stata una decisione sofferta - commenta il
sindaco Gian Francesco Menani - perché ci
rendiamo conto che creerà disagi a chi è solito
transitare sul ponte, ma indispensabile per
poter dare garanzie. Appena terminate le
v e r i f i c h e  d e c i d e r e m o ,  a s s i e m e  a l l '
amministrazione comunale di Casalgrande,
come eseguire i lavori e saremo ben felici di
riaprire al transito non appena ci saranno le
condizioni: la sicurezza viene sempre prima di
tutto».
La chiusura si è resa necessaria ed era attesa
da diversi mesi, nel corso dei quali vi sono
s ta t i  anche  a l cun i  scon t r i  po l i t i c i  t r a
ammin is t ra tor i  de i  due Comuni  che lo
condividono.
Qualche rappresentante del Comune di Casalgrande, parlando dei soldi necessari a questa operazione,
aveva chiesto che la spesa fosse divisa per numero di abitanti (con Sassuolo che è di gran lunga più
popolato del vicino centro reggiano) mentre il sindaco sassolese Menani aveva risposto picche, facendo
osservare che si tratta di un manufatto che serve ad entrambe le comunità e non solo, quindi giusta la
decisione di dividere la spesa (oltre alla parte che arriverà dalla regione. I lavori avranno inizio nella
giornata di domani, con la posa del cantiere e l' istallazione dell' impianto semaforico che, dalle ore 8
alle ore 18, permetterà il passaggio a senso unico alternato dei veicoli nei che entreranno ed usciranno
da Sassuolo, diretto, oltre che nel reggiano, anche nei Comuni modenese raggiungibili dopo Roteglia,
tra cui Prignano e Montefiorino. Attenzione perché poi da lunedì 27 aprile a sabato 2 maggio compreso,
il transito sul ponte sarà totalmente interdetto. A partire da domenica 3 maggio e fino all' esito finale dei
sondaggi e dell' analisi statica, indicativamente fino alla fine del mese, per non sovraccaricare il ponte in
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attesa dei riscontri, la viabilità sarà consentita solamente a senso unico alternato regolata da un
impianto semaforico. Si tratterà di un banco di prova importantissimo anche perchè, parliamo di una
arteria che riversa migliaia di auto e mezzi pesanti tutti i giorni nei due sensi e che da sempre è stata
causa di polemiche da parte dei fruitori, soggetti a code chilometriche (nei giorni feriali) che hanno
portato anche a raggiungere e superare i sessanta minuti per coprire la distanza tra Roteglia e
Sassuolo (solo 12/13 chilometri tra la frazione di Castellarano e il centro città).
--
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Nuovi sondaggi per il ponte sul fiume Secchia a
Veggia

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Sarà completamente chiuso al
transito, nell' ultima settimana del mese di
aprile, il ponte sul fiume Secchia che collega
Sassuolo al territorio di Casalgrande, in
località La Veggia, lungo via Radici in Monte.
La chiusura al transito consentirà di eseguire
approfondit i  sondaggi programmati  sul
viadotto, che comunque non desta particolari
preoccupazioni. I lavori avranno inizio venerdì
24 apr i le ,  con la posa del  cant iere e l '
istallazione dell' impianto semaforico che,
dalle ore 8 alle ore 18, permetterà il passaggio
a senso unico alternato. Da lunedì 27 aprile a
sabato 2 maggio compreso, poi, il transito sul
ponte sarà totalmente interdetto. A partire da
domenica 3 maggio e fino all' esito finale dei
sondaggi e dell' analisi statica, indicativamente
fino alla fine del mese, per non sovraccaricare
il ponte in attesa dei riscontri, la viabilità sarà
consentita solamente a senso unico alternato
regolata da un impianto semaforico. "E' stata
una decisione sofferta - commenta il Sindaco
di Sassuolo Gian Francesco Menani - perché
ci rendiamo conto che creerà disagi a chi è
solito transitare sul ponte, ma indispensabile
per poter dare garanzie: Appena terminate le
verifiche decideremo, assieme a Casalgrande,
come eseguire i lavori e saremo ben felici di riaprire al transito non appena ci saranno le condizioni: la
sicurezza viene sempre prima di tutto". PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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molinella

Fiume Reno: assegnati i lavori per la tutela degli
argini

molinella Argini con smottamenti e tane di
animali - fra cui tassi, volpi, istrici - e fitta
vegetazione nell' alveo: sono questi i problemi
emergenti del fiume Reno.
Le piene degli ultimi anni hanno riproposto la
formazione di pericolose dighe di legna
(prontamente rimosse con procedura di
somma urgenza) che si sono andate formando
fra i piloni dei ponti che collegano la sponda
ferrarese con quella bolognese e ravennate.
Non ultimo, il radicale intervento effettuato su
entrambe le sponde in località Ponte Bastia.
interventiNon a caso e da tempo, i sindaci dei
comuni che s' affacciano a questo corso d'
acqua, andavano richiedendo interventi di
messa in sicurezza e la regione Emil ia
Romagna ha raccolto l' invito iniziando una
serie di interventi che riguardano proprio
smottamenti del ciglione (rialzo del terreno
lungo i bordi a strapiombo del fiume) e taglio
di vegetazione spontanea ed arborea.
Nei giorni scorsi, l' ufficio contratti dell' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
Protezione civile, ha concluso la procedura per
l' assegnazione di questi lavori che riguardano
il territorio di Molinella al confine con quello
argentano, con importo del l '  appalto di
241.510,95 euro, di cui 238.846,62 soggetto a ribasso e 2.664,33 di oneri della sicurezza.
proceduraIstruendo la procedura negoziata con il criterio di aggiudicazione dell' appalto del minor
prezzo, sono stati invitati 20 operatori economici e di questi 18 anno presentato un' offerta. Al termine di
questa procedura, l' appalto è stato assegnato alla ditta Fea di Castelfranco Emilia (Mo) con un valore
dell' offerta di 205.182,38 euro di cui 2 664,33 euro per oneri della sicurezza.
Ora, il tempo utile per ultimare la prestazione - da contratto - è fissato in duecentosettanta giorni naturali
consecutivi, decorrenti dalla data di avvio della esecuzione del contratto. Va inoltre precisato che la
società che ha vinto l' appalto può subappaltare a terzi con un massimo del 40% dell' importo delle
opere.
--G. C. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SANTA SOFIA

Finanziamenti dalla Regione per sistemare la
Berleta-Biserno
A due anni dalla frana stanziati 130mila euro per l' intervento di consolidamento della
strada

SANTA SOFIA Dopo due anni arrivano i soldi
per rimettere mano alla "Berleta-Biserno". Si
tratta di una strada intervalliva che, partendo
dalla frazione di Berleta (segnata da un
parcheggio stanziale e da una segheria lungo
la strada provinciale 4 del Bidente, a poca
distanza da Santa Sofia in direzione Corniolo)
raggiunge Biserno e, quindi, Ridracoli.
La Giunta della Regione Emilia-Romagna ha
approvato il "Piano degli interventi urgenti
relativi agli eventi meteorologici di giugno -
agosto 2017; 8-12 dicembre 2017; 2 febbraio-
9 marzo 2018; 27 ottobre-5 novembre 2018",
al cui interno si trova anche questo progetto. Il
documento approvato a Bologna, come
comunica l' Amministrazione del sindaco
Daniele Valbonesi, contiene un finanziamento
d i  1 3 0 m i l a  e u r o  p e r  l '  i n t e r v e n t o  d i
consolidamento delle parti della strada dove,
nel2018, sisonoverificati alcuni movimenti
franosi. A realizzare l' opera il Servizio Area
Romagna dell' Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza territoriale e la protezione civile.
«Due anni  per avere un f inanziamento
possono sembrare tanti - spiega Valbonesi -
ma si deve tenere conto che ci sono state altre
emergenze. Ringraziamo la Regione e la
Protezione civile Rer, che continuano ad avere
attenzione per le nostre montagne anche in
questi tempi difficili. La "Berleta Biserno"
collega due vallate, quella di Corniolo (Bidente-Campigna) e quella di Biserno (Bidente di Pietrapazza o
Ridracoli), entrambe importanti dal punto di vista turistico. È da sottolineare, poi, che questa piccola
strada potrebbe rivelarsi utile anche nel caso in cui dovessero esserci interruzioni sulla Strada
provinciale, anche eventualmente per raggiungere la Diga di Ridracoli». Secondo la giunta di Santa
Sofia, que sta arteria, rappresenta un eventuale percorso alternativo alla strada provinciale 112 per
raggiungere la Diga di Ridracoli, la sua riapertura (la strada era stata chiusa dopo la frana) andrà anche
a vantaggio della fruizione turistica di tutto il territorio, per gli appassionati cicloturisti e non solo. Viene,
infine, sottolineato che, per avviare i lavori, saranno eseguite indagini geognostiche per studiare la frana
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in atto ed il rischio idrogeologico che caratterizza l' area, con la conseguente fragilità del nastro d'
asfalto, finanziate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie e lo sport ha finanziato con 10 mila euro.

MATTEO MISEROCCHI
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Frana di Biserno-Berleta, in arrivo 130mila euro
Dalla Regione fondi per mettere in sicurezza la strada nel comune di S. Sofia Il sindaco:
«una via che collega due vallate importanti per il turismo»

Arrivano dalla Regione Emilia Romagna
130mila euro per la sistemazione della frana
sulla strada comunale Biserno-Berleta in
Comune di Santa Sofia. Una notizia attesa da
tempo anche dai residenti delle due frazioni
interessate in quanto questa strada mette in
collegamento la vallata di Corniolo con quella
di Biserno-Ridracoli. Oltre a rappresentare un
eventuale percorso alternativo alla strada
provinciale 112 per raggiungere la Diga di
Ridracoli, la sua eventuale riapertura andrà
anche a vantaggio della fruizione turistica di
tutto il territorio. Alla luce anche del rischio
idrogeologico che caratterizza l '  area e la
conseguente fragilità di questa infrastruttura,
diversi anni fa il Comune aveva promosso uno
stud io  d i  fa t t ib i l i tà  per  un 'Proget to  d i
valorizzazione e salvaguardia ambientale
re la t i vo  a l l '  i n t e r ven to  d i  r i p r i s t i no  e
consolidamento del versante della vallata su
cui insiste la strada comunale Biserno-Berleta'.
Data la complessità, lo studio di fattibilità era
stato redatto con la collaborazione del Servizio
Area Romagna dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, che ha anche individuato alcune indagini finalizzate ad
approfondire la conoscenza dei dissesti in evoluzione e il contesto geologico. In più nello scorso mese
di marzo, la giunta regionale ha approvato il 'Piano degli interventi urgenti relativi agli eventi
meteorologici di giugno-agosto 2017; 8-12 dicembre 2017; 2 febbraio-9 marzo 2018; 27 ottobre-5
novembre 2018' e in questo atto è previsto il finanziamento di 130.000 euro per l' intervento di
consolidamento delle parti della strada dove, nel 2018, si sono verificati i movimenti franosi.
Inoltre le indagini geognostiche preventive, indispensabili per monitorare lo stato della strada e per
approfondire e studiare la frana in atto e la caratterizzazione del fondo stradale, saranno finanziate da
un contributo di 10mila euro della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie e lo sport. Al termine delle indagini e dell' intervento di consolidamento sarà
possibile riaprire al traffico la strada comunale.
«Finalmente riusciamo ad intervenire su una strada comunale che ha una valenza particolare -
sottolinea il sindaco di Santa Sofia Daniele Valbonesi -. Si tratta, infatti, di una via che mette in
collegamento due vallate, quella di Corniolo e quella di Biserno, entrambe importanti dal punto di vista
turistico. È da sottolineare, poi, che questa piccola strada potrebbe rivelarsi utile anche nel caso in cui
dovessero esserci interruzioni sulla sp 4 del Bidente, anche eventualmente per raggiungere la Diga di
Ridracoli. In questi tempi difficili, è un altro segnale di attenzione verso la montagna e verso i suoi
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abitanti».
Oscar Bandini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Oscar Bandini
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